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CONFESERCENTI E’ PARTNER UFFICIALE DEI CAMPIONATI MONDIALI 
DI CICLISM0 VARESE 2008

Fisco: Studi di settore? No, grazie!
"Nessun confronto può essere scambiato per un lasciapassare al prelievo libero e continuo, noi non ci stiamo!!!” 
"Basta campagne di attacco alle PMI con continui controlli fiscali, con le chiusure dell'attività  per la mancata emissione di scontrini, ignorando persino il rispetto degli studi di settore, altrimenti romperemo ogni patto e ognuno andrà  per la sua strada.”
"Soprattutto respingiamo il tentativo di imporre un maggior peso fiscale che varierà  tra i 6.500 e i 9.500, per cui bocciamo senza appello i cosiddetti "indici di normalità  economica", strumenti né selettivi né equi, decisi in modo del tutto autonomo dal Ministero sulla base delle esigenze di cassa da parte dello Stato.” 
"Chiediamo al Governo – afferma con forza la CONFESERCENTI - la cancellazione di questa anomalia che farà  sicuramente chiudere le imprese, non più in grado di sopportare questo livello di tassazione aggiuntiva, con gravi conseguenze sulle economie locali e sull'occupazione.”
Nei prossimi giorni partirà una grande iniziativa di protesta unitaria di Confesercenti, Confartigianato, Uniascom, Cna, Api e Coldiretti: l’obiettivo è quello, in provincia di Varese, di far pervenire al vice Ministro delle Finanze Visco 10.000 cartoline contro le politiche fiscali di questo Governo. Fai sentire anche tu la tua voce!
(continua a pagina 3)
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	residenza di qualità, tramite il recupero delle strade, e la collaborazione con altri enti turistici per rilanciarlo a livello nazionale, ma non solo, come meta di villeggiatura e di interesse storico e culturale. 

Soddisfazione anche per il presidente dell’associazione varesina, Cesare Lorenzini: «È un onore per noi poter aiutare il recupero di un borgo così bello, e la riqualificazione di un mercato così importante, che speriamo torni ad essere un punto di riferimento nel panorama della provincia».

Gianni Lucchina, direttore generale di Confesercenti, parla della manifestazione come della “prima tappa di un percorso di rilancio che coinvolgerà non solo il comune di Castiglione Olona ma anche le zone limitrofe e tutta la provincia”. «La Fiera del Cardinale sarà per il 70% composta da espositori di artigianato e antiquariato di alta qualità, selezionati anche con l’aiuto di Confarte -continua il direttore generale -, mentre il restante 30% saranno banchi gastronomici, esclusivamente con prodotti tipici locali. Ogni prima domenica del mese ci sarà quest’appuntamento che, mi sbilancio, sarà un successo: un risultato importante per riattivare anche quelle attività in sofferenza della zona».La Pro Loco, a cui è stata preferita la Confesercenti, verrà comunque coinvolta in iniziative ad hoc, per creare una “nuova” fiera all’insegna della qualità, dell’innovazione, ma anche della tradizione.                      (da Varesenews del 5/05/07)

	----------------------------------------------

VARESE SHOPPING BY NIGHT

	Per la movida varesina arriva anche lo shopping by night.  Tutti i venerdì dall’otto giugno al tre agosto i negozi del centro rimarranno aperti dalle 21:00 alle 23:00, fatta eccezione per l’attesissima Notte Bianca del 23 giugno, in cui rimarranno aperti tutta la notte. 
A presentare la terza edizione dell’iniziativa il sindaco Attilio Fontana, Cesare Lorenzini e Giovanni Lucchina, presidente e direttore generale Confesercenti Varese, e Alfredo Corvi presidente dell’associazione commercianti del centro storico diVarese. 
I negozi che terranno le saracinesche alzate saranno più di centocinquanta, dal Centro Commerciale "Le Corti" ne ha da solo settantacinque. 
Le grandi boutique  rimarranno anch’esse aperte, ma come ha sottolineato Lorenzini "abbiamo ottenuto un gran risultato. Parteciperanno quasi tutti i negozi del centro, con qualche new entry". Ciò significa che lo shopping by night funziona e anche gli scettici hanno compreso l’importanza di aderire all’iniziativa. Inoltre sarà un’occasione per vedere la città con occhi diversi ma si sa, Varese è bella di suo non c’è nulla di nuovo da inventarsi". 
Anche per il sindaco Fontana l’azzardo dei negozianti è risultata un’arma vincente: "Bisogna avere coraggio, se non si fa niente è chiaro che non si sbaglia mai. I commercianti con lo shopping by nigt non offrono solo un servizio ai varesini, contribuiscono a rendere viva la città. Girare per Varese il venerdì con i negozi aperti è una piacevole sensazione". 


 UNA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI VENEZIA CONDANNA IL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

Con la sentenza del 19 marzo scorso (causa 2391/02) la terza Sezione Civile del Tribunale di Venezia, avvalendosi di una perizia medico legale, ha condannato il Ministero dell'Economia e delle Finanze al pagamento della somma di 15mila euro a ciascuno di due contribuenti che, vittime di un commercialista che aveva avuto un comportamento professionale non propriamente specchiato, si sono ritrovati faccia a faccia con le pretese dell'Erario fatte di sanzioni, interessi e reiterate richieste di prove e documentazioni.

Il Tribunale (non competente a decidere sulle questioni prettamente fiscali che spettano alle Commissioni Tributarie ed oltremodo ignaro della sorte del procedimento penale pendente nei confronti del professionista imputato per il reato di appropriazione indebita) si è limitato a risolvere il “danno non patrimoniale” patito dai due malcapitati per il comportamento tenuto nei loro confronti dalla Pubblica Amministrazione che, nell'esercizio della propria funzione, deve in genere ispirarsi ai principi di buon andamento e di imparzialità. 

Ed invero, il Tribunale di Venezia ha fornito una “risposta” a un semplice interrogativo: valutata la particolarità del caso, si può esigere da parte dell'Amministrazione un comportamento diverso da quello formale? 

Il Giudicante, in effetti, ha voluto sottolineare che nel caso di specie non era in gioco il diritto del Fisco a ottenere quanto dovuto - che resta comunque questione da sottoporre alle competenti Commissioni Tributarie - bensì se non fosse stato possibile procedere in maniera differente.

Ai due contribuenti che, appresa la condotta dolosa del professionista, si erano tempestivamente attivati con gli Uffici Territoriali per trovare una soluzione, il Fisco, o meglio le sue varie articolazioni presso le quali la vicenda è rimbalzata, ha risposto con uno stillicidio di cartelle e di contestazioni. 

E, secondo la perizia medico legale, per entrambi i ricorrenti ciò ha prodotto un «evidente abbassamento della qualità della vita» che si è poi tradotto nel riconoscimento, da parte del Tribunale, di un “danno non patrimoniale”.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
	CASTIGLIONE OLONA: DA OTTOBRE IL RILANCIO  DELLA FIERA DEL CARDINALE

	Castiglione Olona chiama, Confesercenti risponde. Sottoscritta  il  5 maggio, al Castello Monteruzzo di Castiglione Olona, la convenzione per la gestione della nuova Fiera del Cardinale tra il Comune e la Confesercenti Provinciale di Varese. La manifestazione, che compirà 30 anni nel 2008, è stata per anni un appuntamento di grande richiamo per tutti gli appassionati di antiquariato e artigianato. 
Nel corso degli ultimi periodi però, i visitatori sono diminuiti, e l’amministrazione comunale ha deciso di rilanciare l’appuntamento, all’interno di un piano di marketing territoriale che prevede manifestazioni ed eventi con lo scopo di ridare al piccolo borgo l’attrattiva culturale e turistica di un tempo. 

«Erano in lizza sia la Pro Loco di Castiglione Olona che la Confesercenti di Varese – spiega il sindaco Giuseppe Battaini - , ma abbiamo ritenuto che l’associazione varesina abbia a disposizione maggiori mezzi per darci un aiuto concreto in questo nostro progetto, anche perchè la Pro Loco è già impegnata in altri importanti appuntamenti con il comune». Impegno quindi per far tornare il borgo un luogo di 

Ti sei ricordato di rinnovare l’adesione 2007 
alla CONFESERCENTI ?

IL GOVERNO GETTA LA MASCHERA

E FA FUORI I BENZINAI PER UN PO’

DI PROPAGANDA E FAVORIRE LA GDO

Gli impianti di distribuzione carburanti, sia di viabilità cittadina che sulla rete autostradale, sono stati chiusi due giorni per sciopero.

E’ stata l’unica risposta possibile  all’atteggiamento irresponsabile di un Governo che si prepara a trasformare in legge un provvedimento che cancella una intera categoria di lavoratori, sfascia una rete distributiva strategica per il Paese e che assicura da sempre capillarità e servizio alla comunità, inganna i cittadini ed i consumatori mistificando sulle reali ragioni e futuri effetti della sua iniziativa.

Tutto questo, al solo scopo di speculare sulla propaganda alimentata annunciando fasulli ribassi dei prezzi della benzina, per rimontare la palese perdita di credibilità e di consenso tra la gente, i lavoratori, la collettività.

Dietro parole feticcio -liberalizzazione, consumatori, concorrenza- questa classe dirigente pasticciona e poco preparata prova a nascondere i consueti giochi di potere, questa volta finalizzati a favorire gli “amici” e portare in dote alla Grande Distribuzione Organizzata una consistente fetta della torta di un mercato che per i gestori vale 35 millesimi di euro al litro ed uno stipendio per sopravvivere, ma che per loro costituisce l’obiettivo di un fatturato complessivo di oltre 40 miliardi di euro ogni anno.

Il degrado di una politica, priva di idealità e progetto, indifferente alle conseguenze devastanti sulla vita dei cittadini, tesa esclusivamente alla conservazione dei propri individuali privilegi e di reali e tangibili rendite di posizione, appare ai nostri occhi in tutta la sua drammatica evidenza.

In questo quadro, appare assolutamente funzionale al disegno del Governo ed al rafforzamento del controllo sociale, l’atteggiamento che stanno assumendo le compagnie petrolifere, disponibili a spartire mercato e profitti con la GDO e pronte a conculcare persino i diritti contrattuali dei gestori, facilitando l’espulsione della categoria.

Anche per queste ragioni, oltreché per difendere democraticamente lavoro e diritti legittimi, i gestori intendono, attraverso le agitazioni e le chiusure proclamate, gridare forte la propria opposizione e indisponibilità ad arrendersi a questi atteggiamenti protervi e prepotenti. Confidando nel fatto di poter contare sulla comprensione e la solidarietà di una larghissima parte della popolazione che, di volta in volta, appare sempre più costretta a difendersi.

____________________________


A GAVIRATE IL PRIMATO MONDIALE 
PER LA PIZZA PIU’ LUNGA
Missione compiuta. La pizza più lunga del mondo è stata cotta - e mangiata - in quel di Gavirate, dove, il 13 maggio scorso, ne è stata prodotta una lunga ben 264 metri e 8 centimetri. 
L'operazione è valsa l'ingresso nel Guinnes dei primati nonostante gli organizzatori di Assopizzerie-Confesercenti, guidati dal loro presidente Leone Coppola, abbiano deciso di fermarsi prima dei 300 metri come era nelle previsioni iniziali. Lo stop anticipato è stato preferito onde evitare il rischio di rotture all'impasto della pizza, cosa che avrebbe vanificato impegno e record. 
E ad assistere all'impresa non è mancata la folla di persone giunte a Gavirate da tutta la provincia. 
Ieri pomeriggio era davvero arduo trovare un posto auto per arrivare al parco dove la pizza è stata cotta in uno speciale forno. Raggiunta la lunghezza desiderata è stato proclamato l'ingresso nel Guinnes. 
Poi è cominciata la parte più gustosa dell'evento: tagliata in tranci il prelibato "record" è stato divorato dalle migliaia di persone presenti. Da sottolineare anche che l'intero incasso è stato devoluto alla Croce Rossa di Gavirate, per un lieto fine che al divertimento e alla bontà ha saputo coniugare l'impegno per la beneficenza.
------------------------------------------
Lanzillotta: le pmi devono poter beneficiare dei vantaggi delle liberalizzazioni
"Partiamo da un dato positivo: la crescita c'è". Così il Ministro agli Affari regionali Linda Lanzillotta ha aperto il suo intervento all'assemblea nazionale di Confesercenti a Milano. "L'ultimo dato Istat rivela che la crescita tendenziale per il 2007 sarebbe del 2,3%. La sfida parte dal Nord Italia. Più formazione professionale, più innovazione, più legalità  e sicurezza. Queste alcune delle necessità  che servono per rilanciare le piccole e medie imprese del nord, che costituiscono un volano fondamentale dell'economia del Paese". "Concordo - ha sottolineato il ministro - con il Presidente Venturi, quando parla del legame tra sistema elettorale, sistema dei partiti e spesa pubblica. Va assolutamente semplificato quindi il sistema elettorale e rese più efficienti le istituzioni pubbliche. 
Il ministro spiega per titoli i progetti su cui il suo ministero sta lavorando. Un federalismo che interpreti le volontà  di una amministrazione più semplice e vicina a cittadini. E un sistema che alleggerisca le imprese dal pesante carico burocratico sulla falsa riga di quanto contenuto nel Titolo V. E ancora comunità  montane, enti, organismi pubblici che hanno dato vita alla cosiddetta dilatazione dei costi della politica. Su questi soggetti bisogna operare forti semplificazioni.
Il ministro conclude parlando del tema delle liberalizzazioni su cui il governo è fortemente impegnato. Le liberalizzazioni, afferma la Lanzillotta deve permettere ai cittadini di avere gli strumenti per misurarsi con il mercato. E le imprese devono godere dei vantaggi delle liberalizzazioni con servizi meno costosi (dall'energia al gas ai trasporti alle assicurazioni, al credito) ma anche sapere che l'apertura dei mercati sul territorio può rappresentare una grande opportunità  di crescita.
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
STUDI DI SETTORE

 Sono  numerosi i problemi applicativi connessi all’utilizzo degli studi di settore 2007, in particolare per quanto riguarda l’introduzione dei nuovi Indicatori di Normalità Economica e l’impatto che questi hanno sul livello di congruità dei ricavi.  

Evidenziamo, innanzitutto, l’impatto che i nuovi studi stanno avendo sui contribuenti: elevato numero di soggetti che fino all’anno scorso erano congrui e che quest’anno si ritrovano non congrui; valori di adeguamento richiesti molto elevati con forti impatti sulle somme da pagare; inadeguatezza dei nuovi Indicatori di Normalità Economica perché non tengono conto della suddivisione in cluster (categorie omogenee) delle categorie per le quali sono stati approvati gli studi di settore (mentre gli studi sono poco più di 200 i cluster sono oltre 2.000); scarsità di tempo per applicare correttamente i nuovi studi; diffusa opinione nei contribuenti contattati di non volersi adeguare ai nuovi livelli di congruità richiesti (con forti perplessità circa il raggiungimento del programmato incasso stimato in sede di finanziaria); casi di imprenditori (quelli più deboli in situazioni di “marginalità”) che hanno preannunciato o addirittura già attivato pratiche per la cessazione della attività; crescita del numero degli associati che chiede all’associazione un forte cambio di rotta sulla politica degli studi di settore.

Inoltre, più in specifico per quanto riguarda le tecniche di formazione ed applicazione dei nuovi studi, segnaliamo che i maggiori problemi provengono dall’indicatore “Valore aggiunto per addetto” in particolare nelle imprese senza dipendenti ovvero con soli collaboratori familiari; in casi particolari questo indice crea problemi anche in imprese con dipendenti come, ad es. i benzinai o altre attività per le quali il numero complessivo degli addetti all’attività è legato non solo a ragioni economiche ma anche a necessità di orari di apertura al pubblico da rispettare (problemi di servizio pubblico); questo indicatore inoltre non coglie situazioni particolari come quelle di addette in maternità (l’impresa non solo ha maggiori costi di lavoro, in quanto l’INPS paga solo l’80% dell’indennità, senza ricevere in cambio la prestazione di lavoro ma deve, molto spesso, sostituire temporaneamente la persona con altra meno esperta e comunque onerosa), oppure come quelle rappresentate da personale dipendente non qualificato (apprendisti). Sia questo indicatore che altri impattano in misura non razionale per le imprese cosiddette “marginali” che sono ancora chiaramente da definire. Casi particolari riguardano anche l’indicatore redditività dei beni strumentali (ad es. per presenza di beni con aliquota di ammortamento molto alta oppure in caso di applicazione di ammortamenti anticipati). Si è rappresentato, infine, che molti problemi riguardano i tempi stretti con i quali si sono conosciuti i nuovi valori, la mancanza di una adeguata campagna informativa, diversamente da quanto sancito nel protocollo d’intesa e, soprattutto, l’inadeguatezza mostrata dagli Uffici periferici di saper utilizzare gli studi nel modo corretto (non come strumento automatico di accertamento ma come indicatore/segnalatore di situazioni da verificare in concreto), la rigidità con la quale viene gestito il contraddittorio con i contribuenti (di fatto, vengono concessi piccoli sconti in percentuale ma quasi mai si analizzano a fondo le specificità dell’impresa soggetta ad accertamento), il rischio concreto di una forte ripresa del contenzioso tributario.

La risposta, a questi temi, dei rappresentati dell’Amministrazione è stata, a nostro avviso, positiva e si può così sintetizzare:

· è stato ribadito, cosa fatta anche dal Vice Ministro Visco in audizione parlamentare e dal sottosegretario Grandi in commissione Finanze alla Camera, che gli studi di settore non sono stati trasformati in una minimum tax e che non c’è alcuna volontà di farlo (anche perché se così dovesse accadere le associazioni interromperebbero immediatamente i rapporti fissati nel Protocollo d’intesa); gli studi di settore restano solo uno strumento per orientare e finalizzare l’accertamento con necessità che gli uffici valutino le situazioni concrete, pertanto non si pone un problema di dover obbligatoriamente adeguarsi alle risultanze degli studi laddove non ci sia vera materia imponibile da dover dichiarare;

· è stato formato un apposito gruppo di lavoro congiunto Agenzia Entrate/SOSE/Associazioni al fine di valutare casi concreti particolari da rappresentare in una ulteriore circolare da emanarsi entro fine mese;

· si studierà la possibilità che l’adeguamento spontaneo agli studi di settore venga fatto senza dover pagare la penalità del 3% prevista dalla legge per gli studi già approvati;

· si darà indicazione ai contribuenti di segnalare in sede di presentazione della dichiarazione dei redditi (nel riquadro “Annotazioni”) situazioni particolari che hanno portato alla non congruità; queste annotazioni, se asseverate come già prescritto dalla legge (da intermediari fiscali tra i quali i funzionari delle Associazioni di categoria), dovranno essere tenute in considerazione dagli Uffici per evitare che scatti la procedura di accertamento;

· si valuterà la possibilità, così come rappresentata dalle Associazioni, che il contribuente non congruo che decida di non adeguarsi possa farlo poi in futuro quando verrà rivisto lo studio a lui applicabile, sempre che nel frattempo non si iniziato un accertamento (si ricorda, infatti, che gli indicatori di normalità economica che si applicano quest’anno sono transitori, in attesa della revisione dei tutti gli studi e di definizione, in quella sede, dei più evoluti indicatori di coerenza, applicabili a regime);

Le quattro macrocategorie lavorative a confronto con il Fisco.

Un rapporto iniquo che penalizza unicamente la piccola e media distribuzione
1. Piccola e Media Distribuzione
VIOLAZIONE = Mancata emissione dello scontrino o della ricevuta fiscale Tre distinte violazioni nel corso di un quinquennio contestate anche in un unico momento.

SANZIONE: Sanzione del 100% dell’imposta corrispondente all’importo non documentato - Sospensione dell’esercizio dell’attività – la suddetta sospensione può essere disposta per un periodo che va da tre giorni a un mese. 

Ipotesi aggravata: la sospensione dell’attività può essere disposta per un periodo compreso tra un mese e sei mesi qualora i corrispettivi non documentati dovessero eccedere € 50.000 - Provvedimento di sospensione immediatamente esecutivo. Non è più necessario il definitivo accertamento della violazione - Apposizione di sigillo all’esterno del luogo di svolgimento dell’attività 

        2.     Grande Distribuzione  (Soggetti per i quali è stato appositamente previsto un regime opzionale  di registrazione.

Possibilità di scelta tra regime della trasmissione telematica dei corrispettivi oppure regime tradizionale di emissione  della fattura e delle ricevute fiscali)

VIOLAZIONE = Omessa o inesatta comunicazione dell’ammontare dei corrispettivi - Mancata emissione dello scontrino o della ricevuta fiscale 

SANZIONE: Sanzione del 100% dell’imposta corrispondente all’importo non documentato nel caso di mancata emissione o emissione con importi  inferiori di ricevute o scontrini - Sanzione prevista € 1.032 a € 4.131 per omessa istallazione di apparecchi misuratori, Sanzione accessoria: Sospensione della licenza o esercizio dell’attività per un periodo da 15 giorni a due mesi, oppure, in caso di recidiva, da due a sei mesi.

3.   Liberi Professionisti

VIOLAZIONE = Mancata emissione di fattura

SANZIONE: Sanzione compresa tra il 100% e il 200% dell’imposta relativa all’imponibile non documentato o non registrato o per importi inseriti con un valore inferiore - Sanzione compresa tra il 5% e il 10% per violazioni inerenti alla documentazione di operazioni non imponibili o esenti.  - Se l’operazione non rileva ai fini della determinazione del reddito è prevista una sanzione da € 258 a € 2.065.

4.   Piccole, Medie imprese e Artigiani
VIOLAZIONE = Mancata emissione della fattura - Mancata emissione dello scontrino o della ricevuta fiscale
SANZIONE: Sanzione compresa tra il 100% e il 200% dell’imposta relativa all’imponibile non documentato - Sanzione compresa tra il 5% e il 10% per violazioni inerenti alla documentazione di operazioni non imponibili o esenti.  - Se l’operazione non rileva ai fini della determinazione del reddito è prevista una sanzione da € 258 a € 2.065. - Sanzione del 100% per indicazione di importi inferiori all’interno della fattura. - Stessa sanzione, relativa alla mancata o inesatta emissione della ricevuta fiscale, prevista per la piccola e media distribuzione. - In ogni modo, nel caso in cui non siano presenti dei locali di svolgimento fisico dell’attività s’incorre nella 

sanzione del 100% dell’imposta prevista per la mancata emissione della ricevuta fiscale.

Confesercenti News è il mensile di informazioni per gli Associati alla Confesercenti Provinciale di Varese. Per tutti gli aggiornamenti potete consultare la pagina delle News del nostro sito internet:

www.cat-confesercenti.va.it
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